
CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO

U f f i c i o  D i P r e s i d e n z a

D e lib e ra z io n e  n. 236 del 29 d ic e m b re  2017

OGGETTO: Concessione di contributo a favore del Comune di Pisoniano, ai sensi delPart. 8 del
“Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, 
e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”, di cui all’allegato A alla propria deliberazione 3 
dicembre 2015, n. 127.

Schema di deliberazione n. -------  del

Verbale n. 34

Componenti:

Presidente Daniele

Vice Presidente Mario

Vice Presidente Francesco

Consigliere Segretario Maria Teresa

Consigliere Segretario Gianluca

Consigliere Segretario Giuseppe

Pres. Ass.

LEODORI >< □

CIARLA )< □

STORACE >< □

PETRANGOLINI □ ><

Q U A D R A N A >< □

SIMEONE >< □

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ IL DIRIGENTE / IL D IRETTORE
TECNICO-AMMINISTRATIVA

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ IL DIRIGENTE / IL D IRETTORE
CO N TABILE

D  RILEVA D  NON RILEVA ___________________________________________

Assiste il Segretario generale vicario dott.ssa Cinzia Felci



L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) 
e successive modifiche, con particolare riferimento al Titolo I e all'articolo 51, 
comma 4, ai sensi del quale la “concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari o vantaggi economici comunque denominati a persone ed enti 
pubblici e privati, compresi gli enti locali, è subordinata alla 
predeterminazione dei criteri generali e all'adeguata informazione dei 
potenziali interessati”;

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale) e successive modifiche;

il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio, approvato 
con deliberazione delTUfficio di Presidenza del 29 gennaio 2003, n. 3, e 
successive modifiche;

la determinazione del Segretario generale 28 gennaio 2014, n. 45 (Istituzione 
delle aree, degli uffici e delle funzioni direzionali di staff presso il Consiglio 
regionale. Revoca delle determinazioni 13 ottobre 2010, n. 806 e successive 
modifiche e 16 maggio 2011, n. 312 e successive modifiche) e successive 
modifiche;

la deliberazione delTUfficio di Presidenza 8 settembre 2016, n. 97, con la 
quale è stata designata la dott.ssa Cinzia Felci a svolgere le funzioni vicarie di 
Segretario generale;

la determinazione del Segretario generale vicario 5 maggio 2017, n. 308 
concernente “Dori. Michele Gerace. Conferimento dell’incarico di dirigente ad 
interim delTUfficio Eventi, Promozioni, Compartecipazioni, Contributi”;

la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di 
programmazione, bilancio e contabilità della Regione) e successive modifiche;

il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42);

la deliberazione del Consiglio regionale 31 dicembre 2016, n. 17 (Bilancio di 
previsione del Consiglio regionale del Lazio per il triennio 2017-2019, in 
applicazione del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 
modifiche);

la legge regionale 31 dicembre 2016, n. 18 (Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2017-2019);

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
modifiche e, in particolare, Tarticolo 12;



VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

TENUTO CONTO

CONSIDERATO

la legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 (Disciplina dei criteri e delle modalità 
per l'erogazione delle spese di rappresentanza del Presidente del Consiglio 
regionale, e per la concessione del patrocinio del Consiglio a favore di 
iniziative di interesse regionale) e successive modifiche;

la legge regionale 16 novembre 2015, n. 15 (Soppressione dell'Agenzia 
regionale per i parchi e dell'Agenzia regionale per la difesa del suolo. 
Disposizioni varie) e, in particolare, Tarticolo 2, comma 8;

la propria deliberazione 3 dicembre 2015, n. 127 (Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15) e, in particolare, T Allegato A alla stessa, recante il “Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15”, di seguito denominato Regolamento;

in particolare - nelLambito della SEZIONE II - Contributi alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato - Tarticolo 8 (Concessione 
di contributi senza programmazione) del Regolamento, a termini del quale 
l'Ufficio di Presidenza può, con motivata deliberazione, concedere contributi 
alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui 
all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di 
contabilità e finanza pubblica) e successive modifiche anche in deroga alla 
procedura di cui all’articolo 7 dello stesso Regolamento, tra Labro per:

—  "... iniziative ritenute particolarmente meritevoli in quanto fortemente 
radicate sul territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza” (co. 1, 
lett. b));

—  "... iniziative contenenti elementi di forte originalità, promozione e 
comunicazione riconosciuti tali da assicurare congiuntamente un elevato 
livello di visibilità mediatica, attrattività e supporto all'economia locale ” 
(co. 1, lett. c));

la domanda di contributo presentata dal Comune di Pisoniano, in data 27 
novembre 2017 con nota prot. RU n. 27085, integrata in data 22 dicembre 2017 
con nota prot. RU n. 29761 del 28 dicembre 2017 e in data 29 dicembre 2017 
con nota prot. RU n. 29803, e la documentazione ad essa allegata, dalla quale si 
ricava, in particolare, che l’iniziativa denominata “Natale a Pisoniano”, è 
finalizzata alla promozione delle tradizioni natalizie del territorio di 
riferimento, nonché alla valorizzazione del patrimonio storico, artistico, 
culturale ed enogastronomico con lo scopo di rendere il paese più attrattivo dal 
punto di vista turistico;

che il calendario degli eventi prevede, tra l’altro, due concerti di musica 
polifonica e natalizia, spettacoli di burabini per i bambini in occasione della 
Befana, visite guidate ai monumenti più importanti, degustazione di prodobi 
tipici, Capodanno dedicato agli anziani;

che l’iniziativa in discorso è ritenuta meritevole e coerente con quanto 
disciplinato dall’articolo 2 (Ambiti di intervento) del Regolamento;



VISTO il piano previsionale di spesa, allegato alla domanda di contributo, che ai sensi
delTarticolo 10, comma 2 del Regolamento, tra l ’altro indica “...il costo
complessivo d e ll’iniziativa ...e ......in modo analitico le voci di spesa e quelle
eventuali di entrata, le spese assunte in proprio dal proponente l'iniziativa e le 
spese coperte da altri soggetti pubblici o privati, il contributo richiesto” ;

VISTO l’articolo 10 (Entità dei contributi) del Regolamento e, in particolare, il comma
1, ai sensi del quale “Il contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso 
in misura non superiore al novanta per cento del costo complessivo della
stessa

CONSIDERATO che da detto piano previsionale di spesa si ricava un costo complessivo 
delTiniziativa stimato in euro 10.000,00;

CONSIDERATO che il contributo richiesto per la realizzazione delTiniziativa in argomento 
ammonta ad euro 9.000,00;

VISTA

VISTA

RITENUTA

la disponibilità finanziaria e la capienza del cap. U00023 attestata dalla 
struttura competente;

la scheda istruttoria prot. RI n. 5205 del 29 dicembre 2017, elaborata dalla 
struttura competente, contenente i dati e le informazioni inerenti alla 
manifestazione oggetto di richiesta del contributo;

meritevole di contributo la citata iniziativa, in quanto rientrante tra le 
fattispecie disciplinate dall’articolo 8 del Regolamento;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni.) e successive modifiche e, in 
particolare, gli articoli 26 e 27;

Su proposta del Presidente

All’unanimità dei presenti ed in seduta stante

DELIBERA

a) di concedere, ai sensi delTarticolo 8 del Regolamento e in conformità con quanto stabilito 
dall’articolo 10, comma 1 dello stesso, un contributo al Comune di Pisoniano per la 
realizzazione delTiniziativa denominata “Natale a Pisoniano” di importo pari a euro 7.500,00 
(Settemilacinquecento/00), a valere sul capitolo U.00023 del bilancio di previsione del 
Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2018, che dispone della necessaria capienza;

b) di incaricare il Segretario generale vicario a porre in essere tutti gli atti necessari a dare 
esecuzione alla presente deliberazione;

c) di ritenere la presente deliberazione immediatamente efficace;

d) di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale del Consiglio regionale.

Il Segretario 
F.to Cinzia Felci

Il Presidente 
F.to Daniele Leodori
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Prot. ^ 3 3 Li, 27-11-2017

Al Presidente del Consiglio regionale del 
Lazio

OGGETTO: domanda per la concessione di contributi ai sensi dell 'articolo 8 del “Regolamento per 
la concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, e 
della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15", di cui a ll’Allegato A alla deliberazione 
dell’Ufficio di Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127.

Il sottoscritto Enzo Aureli, nella propria qualità di legale rappresentante del Comune di Pisoniano, 
chiede alla S.V. la concessione di un contributo ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento in oggetto 
indicato, di seguito denominato Regolamento, per la realizzazione di un’iniziativa ritenuta 
rientrante tra quelle nella previsione:

□  di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a) del Regolamento, in quanto diretta al perseguimento di 

finalità di solidarietà e aiuto ad altre popolazioni colpite da calamità naturali o da altri eventi di 

natura eccezionale ai sensi dell’articolo 4, comma 4 dello stesso;

' ^ d i  cui all’articolo 8, comma 1, lettera b) del Regolamento, in quanto fortemente radicata sul 

territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza;

□  di cui all’articolo 8, comma 1, lettera c) del Regolamento, in quanto contenente elementi di forte 

originalità, promozione e comunicazione tali da assicurare, congiuntamente, un elevato livello di 

visibilità mediatica, attrattività e supporto all’economia locale.

A tal fine, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa) e successive modifiche, consapevole delle sanzioni penali nel caso 

di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti per effetto di provvedimenti emanati in base a dichiarazioni non veritiere, 

richiamate e disposta rispettivamente dagli articoli 76 e 75 dello stesso d.P.R. 445/2000 e ss.mm.,

DICHIARA CHE

a) la scrivente Amministrazione Pubblica è inserita nel conto economico consolidato di cui
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all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza 

pubblica) e successive modifiche;

b) l’iniziativa per la cui realizzazione si richiede il contributo:

b.l rientra tra le finalità istituzionali della scrivente Amministrazione Pubblica; 

b.2 rientra in uno degli ambiti di intervento di cui all’articolo 2 del Regolamento e, in 

particolare, in quello/i di cui al comma 1, lettera/e dello stesso; 

b.3 si svolge sul territorio regionale ovvero, perseguendo le finalità di cui all’articolo 4, comma 

4 del Regolamento, si svolge nel Comune di Pisoniano ;

c) è consapevole del fatto che ai fini della concessione del contributo, la presente domanda deve 

essere presentata, ai sensi dell’articolo 8, comma 1 del Regolamento, almeno quindici 

giorni prima della data di avvio dello svolgimento dell’iniziativa e che, ai sensi dell’articolo 

13, comma 2 dello stesso, può essere richiesta, indicandone la relativa motivazione, una 

modifica della prevista data di avvio e/o di conclusione dell’iniziativa, almeno dieci giorni 

prima della medesima data di avvio e tale modifica deve essere autorizzata dal dirigente 

competente;

d) conformemente con quanto disposto dall’articolo 9, comma 1 del Regolamento, l ’iniziativa non 

deve essere finalizzata alla beneficenza ovvero già stata oggetto di domanda di contributo 

diretta alla Giunta regionale;

e) è consapevole del fatto che:

e.l in caso di concessione del contributo, le spese per la realizzazione dell’iniziativa possono 

essere intestate a soggetti diversi dalla scrivente Amministrazione Pubblica esclusivamente 

al verificarsi delle fattispecie di cui all’articolo 11, comma 2, lettere a) e b) del 

Regolamento;

e. 2 in presenza di dette fattispecie, occorre allegare alla presente domanda anche l’atto

costitutivo e lo statuto dei soggetti terzi affidatari della realizzazione dell’iniziativa;

f) è consapevole di quanto disposto dai seguenti articoli del Regolamento:

f. l articolo 10 (Entità dei contributi);

f.2 articoli 11, comma 1 e 12, rispettivamente in materia di spese ammissibili e non ammissibili; 

f.3 articolo 14 (Rendicontazione ed erogazione del contributo) e, in particolare:

—  dal comma 2 che, specifica la documentazione di rendicontazione da produrre (lettere da 

a) a g)) e stabilisce che la stessa deve essere prodotta entro il termine perentorio di 90 

giorni successivi alla conclusione dell’iniziativa (secondo quanto disposto anche dagli 

articoli 15, comma 1, lettera d) e 19 del Regolamento);

—  dal comma 4, in merito alla riduzione proporzionale del contributo concesso nei casi in
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cui la spesa complessivamente ed effettivamente sostenuta, documentata e ritenuta 

ammissibile, risulti inferiore a quella complessivamente dichiarata in sede di 

presentazione della domanda;

—  dal comma 5, in ordine alla facoltà che si riserva l’Amministrazione del Consiglio 

regionale di effettuare, a campione e senza alcun preavviso, controlli in ordine al regolare 

svolgimento dell’iniziativa; 

f.4 articolo 15 (Decadenza e rinuncia).

DICHIARA, inoltre,

di sollevare il Consiglio regionale da ogni pretesa di responsabilità verso terzi, per fatti connessi

all’iniziativa.

La presente domanda di contributo è:

1. inviata completa dell’ALLEGATO A e degli ulteriori documenti richiesti al paragrafo n. 4 dello 

stesso;

2. compilata su carta intestata della scrivente Amministrazione Pubblica, timbrata e firmata dal 

sottoscritto nella propria qualità di legale rappresentante della stessa nonché completamente e 

integralmente riproduttiva del modello di domanda pubblicato sulla sezione denominata 

“patrocini e contributi” della homepage del sito web istituzionale del Consiglio regionale del 

Lazio, non potendo ad esso essere apportate modifiche;

3. indirizzata al Presidente del Consiglio regionale del Lazio e trasmessa al seguente indirizzo di 

posta elettronica: presidentecrl@regione.lazio.it

Pisoniano, 27-11-2017
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ALLEGATO A 7

1. Dati identificativi del soggetto richiedente rl_
CNJ

1 .a Denominazione: Comune di Pisoniano 

l.b C.F. 02846290589 P.IVA 01124981000

1. c Sede legale: PISONIANO

1 .d Indirizzo Piazza Municipio,6 CAP 00020
Comune PISONIANO Provincia ROMA 

1 .e Referente responsabile dell’iniziativa:

Cognome LUCIANI Nome Marcello 
Tel. 069577001 Fax 069577430 
E-mail: servizidemografici@comunedipisoniano.it 
PEC: protocollopisoniano@pec.cittametropolitanaroma.gov.it

2. Dati relativi all’iniziativa

2.a Titolo: NATALE A PISONIANO

2.b Data di avvio: 07-12-2017
Data di conclusione: 15-01-2018

2.c Luogo di svolgimento: Comune PISONIANO Provincia ROMA CAP 00020 

2.d Sintetica descrizione:
- In occasione del Natale verranno proposti n. due concerti di musica natalizia e 

polifonica il 27e il 30 dicembre, presso la chiesa parrocchiale;
- Verranno realizzati i presepi rionali per le vie del paese;
- Capodanno dedicato agli anziani presso il Centro Sociale Anziani di Pisoniano, 

con iniziative ad essi dedicate;
- In occasione della Befana il 06-01-2018 animazione e spettacolo con burattini, 

distribuzione dei doni e della calzetta, presso il teatro parrocchiale;
- Durante le manifestazioni verranno offerte degustazioni di prodotti e piatti tipici 

locali;
- Durante tutti gli eventi della manifestazione i monumenti saranno aperti e saranno 

organizzate visite guidate gestite dalla Pro-Loco.

2.e Specificare le modalità di realizzazione dell’iniziativa e gli eventuali ulteriori soggetti 
coinvolti nelle attività previste:

Nella Realizzazione dell’iniziativa l’Amministrazione comunale lavorerà in 
collaborazione con la Pro-Loco per l’organizzazione degli eventi.
Per quanto riguarda il piano di spesa, in aggiunta al contributo della Regione Lazio, solo 
l’Amministrazione parteciperà al finanziamento.
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Per le modalità di realizzazione dell’iniziativa, la sua promozione e la valorizzazione dei 
siti di interesse del Comune, si veda la relazione progettuale dettagliata in allegato in cui 
sono contenuti:

- Destinatari dell’iniziativa;
- Contesto territoriale;
- Obiettivi;
- Realizzazione di attività di valorizzazione e promozione del territorio;
- Ambiti di intervento;
- Strategie di comunicazione e divulgazione;
- Rilevanza di interesse collettivo e ricaduta territoriale dell’iniziativa;
- Valenza innovativa del progetto;
- Risultati attesi.

N.B.:
1. è possibile affidare la gestione dell'iniziativa alla proloco locale;
2. è possibile affidare la gestione dell 'iniziativa a un comitato promotore, o associazione senza scopo di 
lucro, nel caso in cui la manifestazione sia stata già affidata agli stessi in precedenti edizioni. In tal 
caso, il richiedente deve produrre gli atti o nromedimenli amministrativi da cui poter desumere un 
rapporto diretto, solido e stabile tra lo stesso e il soggetto affidatario.

Qualora ricorrano le fattispecie di cui ai punti I. o 2., ciò deve essere chiaramente specificato 
all'interno dell'atto amministrativo da produrre da parte del richiedente (si veda il punto 4. e).

2.f Livello dell’iniziativa: Comunale [___] Provinciale \ X 1 Regionale [___] Nazionale

[___ ]

2.g Descrivere le ragioni e/o le condizioni e/o gli elementi che, secondo il soggetto 
richiedente, portano a ritenere che l’iniziativa sia riconducibile a una o più di quelle 
previste dall’articolo 8, comma 1, lettere a), b) e c), così come indicato nel modello di 
domanda (a titolo esemplificativo: i motivi di radicamento sul territorio, i caratteri di 
continuità e ricorrenza, gli elementi di forte originalità, di promozione e comunicazione 
tali da assicurare sia un elevato livello di visibilità mediatica, che una forte attrattiva e 
supporto all'economia locale ecc.f. Fare clic qui per immettere testo.

2.h Numero di edizioni svolte negli ultimi 10 anni:

P a t i bancari pe l  so g g etto  richiedente

3.c Codice 1BAN relativo al conto di tesoreria unica presso la Banca d’Italia: 
IT27W0100003245348300304076

3. INFORMAZIONI E CONSENSO RELATIVI ALLA PRIVACY

I dati e i documenti fomiti o acquisti, compresi eventuali fotografie e filmati, saranno oggetto di 
trattamento in forma cartacea ed elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di 
riservatezza (d.lgs. 196/2003 e ss.mm.) e saranno utilizzati unicamente per le attività proprie del 
procedimento a cui si riferiscono (istruttoria delle domande, procedura di liquidazione/pagamento,
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pubblicazioni ex artt. 26 e 27 d.lgs. 33/2013 e ss.mm., attività di comunicazione istituzionale, ecc.). 
Eventuali documenti, fotografie e filmati potranno essere utilizzati per pubblicazioni in occasione di 
seminari e convegni organizzati dal Consiglio regionale per promuovere e pubblicizzare le proprie 
attività istituzionali. Il soggetto beneficiario potrà esercitare in ogni momento i diritti ex d.lgs. 
196/2003 e ss.mm., secondo quanto previsto dagli articoli 7 e seguenti dello stesso, e quindi la 
possibilità, tra l’altro, di conoscere i dati trattati, di ottenerne la cancellazione, la rettifica, 
l’aggiornamento e l’integrazione nonché di opporsi al loro utilizzo.
Il sottoscritto, pertanto, nella propria qualità di legale rappresentante del soggetto richiedente, 
esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda di contributo e 
nei documenti ad essa allegati, nel rispetto delle finalità e modalità di cui al d.lgs. 196/2003 e 
ss.mm.

4. ACCESSO At DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

Eventuali istanze di accesso ai documenti amministrativi relativi al presente procedimento possono 
essere presentate, ai sensi della normativa vigente in materia, in forma telematica al seguente 
indirizzo e-mail: servizidemografici@comunedipisoniano.it

Pisoniano, 27-11-2017
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Relazione dettagliata delTiniziativa 

D EL COMUNE DI PISONIANO
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❖  Contesto Territoriale
Il Comune di Pisoniano è immerso in una natura rigogliosa ed unica nel suo 
genere. Scrutando il vivace paesaggio, lo sguardo viene colpito dal ricco 
patrimonio floreale del monti circostanti. Tra I Monti Prenestini, quello che 
occupa in modo più incisivo il panorama è senza dubbio il Monte Guadagnoio 
con un'altitudine di 1218m (s.l.m), sul quale è possibile intravedere il Santuario 
della Mentorella.
La realtà di Pisoniano, come quella di molti del paesi circostanti, è 
particolarmente intrecciata con le grandi vicende storiche romane. Il nome di 
questo piccolo Comune, in Provincia di Roma, è strettamente legato al ramo dei 
Pisoni, della famiglia Calpurnia, dell'antica Repubblica Romana. Gaio Calpurnio 
Pisone fu proconsole nella provincia della Gallia Narbonese prima di Giulio 
Cesare (60 a.C.) e promotore di un'accesa politica aristocratica. Sarà difeso, 
infatti, dalle accuse di Cesare, dal celeberrimo Marco Tullio Cicerone. Un altro 
omonimo Pisone fu coinvolto nella cosiddetta Congiura Plsoniana, ordita da 
alcuni esponenti di diverse classi sociali contro l'imperatore Nerone nel 65 d.C. 
La prima illustre famiglia romana di epoca tardo-medievale a controllare 
Pisoniano fu quella dei Colonna. I loro rapporti con i Papi Bonifacio V il i (1294- 
1303), Alessandro VI (1492-1503) e Paolo III (1555-1559) non furono molto 
amichevoli. Il territorio di Pisoniano passò, infatti, agli Orsini (vicini ai Caetani), 
ai Borgia, ai Farnese, per essere poi ceduto ai Massimo e infine ai marchesi 
Theodoli nel 1575.
Il Paese nel 1871 cambiò il proprio nome da "Pisciano" all'attualmente 
conosciuto Pisoniano. Nonostante la lontananza storica di tale dicitura, molti 
abitanti dei Comuni circostanti, come gli stessi Pisonianesi, non esitano a 
denominarsi con l'appellativo di "Piscianegli", assai in voga nel linguaggio dei 
dialetti locali, con evidente riferimento all'antico nome del Paese.
Pisoniano conserva oggi, i resti ben visibili della nobile famiglia Theodoli. Al di 
sopra di Via Roma è possibile osservare la struttura del Castello, oggi arricchita 
da un vivace borgo, che racchiude il centro storico.
Il paese possiede diversi siti d'interesse:

- Chiesa di S. Paolo Apostolo
La Chiesa Parrocchiale, con la Torre Campanaria, si eleva nel vecchio centro dì 
Pisoniano e domina le abitazioni circostanti. L'antica tradizione narra che 
l'Apostolo S. Paolo giunse in questo luogo per portarvi una buona novella della 
Religione Cristiana. La primitiva chiesa aveva l'entrata principale verso Nord,
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era costruita con un tetto a canali e contava quattro altari: quello Maggiore 
dedicato a S. Paolo, l'altare di S. Vittoria, della Madonna del Rosario e della 
Madonna del Monte. Col crescere della popolazione la vecchia chiesa si dovette 
ampliare. La Chiesa conserva alcune tele del XVIII secolo ed al suo interno si 
venera la Madonna della Neve. In suo onore, infatti, viene fatta un processione 
solenne nel corso della quale viene sparata della neve artificiale, in ricordo della 
miracolosa nevicata.

- Chiesa di Santa Vittoria
Una chiesa, che merita di essere visitata è, senz'altro, quella di S. Vittoria. La 
tradizione vuole che l'edificio sorga esattamente lì, dove abitavano Santa 
Vittoria e sua sorella Anatolia, nel periodo in cui infuriavano le persecuzioni 
volute dall'Imperatore Romano Decio. Qui inoltre nell' XI secolo fu ritrovata una 
tavola preziosissima del X-XI secolo in cui è ritratta la Santa che con la mano 
destra benedice, mentre con la mano sinistra stringe una corda legata ad un 
drago. La rappresentazione è legata ad un'antica leggenda secondo la quale la 
bestia avrebbe causato una pestilenza nei paesi gravitanti intorno a Ciciliano e 
solo grazie all'intervento della Santa, che riuscì a scacciare l'animale, le 
popolazioni sarebbero riuscite a salvarsi. Da allora in poi, in tutti i ritratti, 
S.Vittoria viene dipinta insieme alla figura del drago.

• Chiesetta di Santa Maria delia Quercia 
La Chiesetta di Santa Maria della Quercia si trova sulla Via Empolitana che 
conduce a San Vito Romano. Inizialmente era una piccola edicola e grazie alla 
disponibilità assegnata alla Confraternita del Rosario, è stata ampliata, 
ristrutturata e dotata di un giardino con altare. Risale agli anni '50. Oggi, è 
dotata di illuminazione per esaltarne la bellezza notturna.

- Fontanile Comunale
L'antico Fontanile Comunale, dove le donne del Paese sì recavano per lavare il 
bucato con la cenere, è stato costruito nei primi anni del '900.

- Chiesetta della Madonna della Neve
La Chiesetta rurale della Madonna della Neve sorge lungo il sentiero che da 
Pisoniano giunge al Santuario della Mentorella. L' Immagine Mariana è 
conservata sull'altare maggiore ed è una copia di quella venerata nella romana 
Chiesa di S. Maria Maggiore, la famosa "Salus Populi Romani" (Salvezza del 
popolo Romano). Il piccolo edificio, che attualmente si presenta con 
un'architettura settecentesca, vanta un'origine più antica. Probabilmente, 
proprio per la sua collocazione su un tragitto percorso incessantemente dai 
pellegrini diretti alla Mentorella, era utilizzato dai devoti come un luogo dove 
sostare per pregare e riprendere le forze prima di continuare a salire per il 
Santuario. Studi recenti hanno confermato che fino al XVIII secolo era presente 
un piccolo ospedale annesso, in cui i viandanti affaticati e debilitati venivano 
curati. La leggenda narra che fu costruita in seguito ad un'apparizione della 
Madonna che preannuncio una nevicata in piena estate.
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- Sentiero montano Karoi Wojtyla
Partendo da Pisoniano in Piazza Guglielmo Marconi ed attraversando il Borgo 
principale sino a giungere al Municipio, si svolta a sinistra verso il Rione Africa.
Dopo circa 3 Km, seguendo le indicazioni, si giunge in località Ara di Palozzo, 
dove ammirerete un suggestivo panorama e la statua dedicata al Sommo 
Pontefice, per una breve sosta.
Da qui, inerpicandosi in un tortuoso ma non difficile percorso circondato da lecci 
ed orchidee selvatiche, preziosamente protette, superando un dislivello di circa 
500 metri raggiungerete il Santuario della Mentorella.
Avrete con gioia percorso il sentiero intitolato a Karoi Wojtyla che, sin dagli anni 
della sua ordinazione sacerdotale, soleva percorrerlo passando proprio da 
Pisoniano.
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❖  Obiettivi specifici

L'obiettivo principale della manifestazione è quello di rendere il Comune più 
attrattivo da un punto di vista turistico, contribuendo a far conoscere il paese a 
nuovi target, fidelizzarli e andare così a generare nuova economia locale. Nei 
dettaglio si intende:

- Sfruttare la risonanza data dalla manifestazione per incrementare i flussi 
turistici e destagionalizzarli, andando a valorizzare il patrimonio artistico, 
culturale e naturalistico del territorio.
Incrementare l'identificazione, la valorizzazione e la promozione dei 
prodotti sui quali si fonda l'identità del territorio realizzando una 
manifestazione che incrementi lo sviluppo locale e mantenga vivo ed efficace un 
sistema di tradizioni locali culturali ed eno-gastronomiche.
Aggregare aspetti trasversali dell'offerta turistica locale, come la 
ricchezza storico-archeologica, naturalistica, paesaggistica, enogastronomica, 
definendo una proposta unitaria che possa coinvolgere e attivare le realtà 
associazionistiche e l'imprenditoria turistica.

❖  Descrizione dell'iniziativa (aggiungere descrizione più dettagliata con 
programma completo degli eventi)
La manifestazione proposta si svolge in occasione delle Natale e si articola su 
diverse manifestazioni per tutto l'arco delle festività. Nel dettaglio, saranno 
organizzati i seguenti eventi:
- In occasione del Natale: Verranno proposti due concerti uno di musica 

natalizia l'altro di musica polifonica, previsti nei giorno 27 e 30 
dicembre presso la Chiesa Parrocchiale.

- Le vie del centro storico saranno addobbate con luminarie e composizioni di 
ghirlande naturali e ospiteranno i presepi "rionali". Ogni rione presenterà 
il suo, con la partecipazione attiva di tutta la cittadinanza locale. La Pro-Loco 
organizzerà delle visite guidate per accompagnare i visitatori.

CR
L.
RE

GI
ST

RO
 
UF

FI
CI

AL
E.

00
27

08
5.

1.
27

-1
1-

20
17

.



COLTk

- Per Capodanno: sarà organizzato presso il Centro Sociale anziani di
Pisoniano un Capodanno dedicato agli anziani, con iniziative ad essi 
dedicate. ™

- In occasione della Befana: la festa si concentrerà sui bambini con 
animazione e lo spettacolo con i burattini presso il teatro 
Parrocchiale "Auditorium Giovanni Paolo II". Ci sarà anche la 
distribuzione dei doni e della calzetta. Sarà poi organizzato un rinfresco 
con degustazione dei prodotti e piatti tipici.

- Durante tutti gli eventi della manifestazione i monumenti saranno aperti e 
saranno organizzate visite guidate gestite dalla Pro Loco.

Vista la varietà degli eventi, i destinatari dell'iniziativa sono diversi:

- La cittadinanza di Pisoniano;
- Gli abitanti dei Comuni limitrofi;
- Turisti proveniente dalla Città Metropolitana e dalle Province di Frosinone e 

Latina;
- Concittadini espatriati, che tornano anche in occasione della 

manifestazione, anno dopo anno;
- Turisti stranieri in visita nella Capitale, interessati a scoprire le tradizioni, 

la cultura, i paesaggi ed i prodotti enogastronomici tìpici dei borghi antichi 
del Lazio;

- Associazioni turistiche del territorio, della provincia e della regione.

❖  Ambiti d'intervento di cui all'alt. 3 del seguente bando

Alla luce degli eventi proposti e delle finalità, l'Iniziativa qui proposta rientra nei 
seguenti ambiti d'intervento:

1) valorizzazione del patrimonio culturale, artistico e monumentale;
2) sostegno alle attività culturali, con particolare riferimento alla 

valorizzazione degli spettacoli dal vivo, degli eventi espositivi, dei 
convegni, della conoscenza dei diversi linguaggi dell'arte e dello 
spettacolo;

3) promozione della conservazione e valorizzazione delle tradizioni e degli 
usi delle comunità locali;

9) promozione delle attività finalizzate alla salvaguardia della salute e al 
sostegno della dignità della persona, con particolare riferimento alla terza e 
alla quarta età;

CR
L.

RE
GI

ST
RO

 
UF
FI
 C
IA

LE
.0
02
70
85
 .



aO
in
evi

11) sviluppo e sostegno alle aree territoriali svantaggiate, con particolare 
riguardo ai piccoli comuni, alle aree rurali e montane, nonché alle isole;

12) valorizzazione e promozione dei prodotti tipici locali e delfartigianato;

15) promozione dell'offerta turistica e del tempo libero.

* Comunicazione e Divulgazione dell'iniziativa

Per una promozione efficacie della manifestazione in oggetto, si intende mettere in 
atto una strategia di comunicazione completa che preveda l'utilizzo di strumenti online 
ed offline. Nel dettaglio, questi sono gli strumenti che saranno utilizzati:

- Locandine e manifesti: il materiale stampato sarà distribuito nei principali 
luoghi di interesse del Comune e delle zone limitrofe, per incentivare la 
partecipazione degli abitanti della zona.

> Promozione su Facebook: si è pensato di impostare la promozione online del 
Comune con un progetto editoriale trimestrale che metta in evidenza non solo 
la festa in sé, ma anche i diversi siti d'interesse culturale e naturalistico del 
territorio, per incentivare l'arrivo di turisti e visitatori. Una pagina social bene 
gestita rappresenta un'Amministrazione attenta ai bisogni dei propri cittadini e 
aperta al turismo ed allo sviluppo economico del proprio comune. Attraverso i 
post sponsorizzati, ci si orienterà su un target di persone realmente interessate, 
con una promozione mirata e accattivante che incrementi la partecipazione e la 
visita al paese.

- Brochure turistica: verrà realizzata una brochure turistica in lingua italiana e 
inglese, con informazioni inerenti la storia del Comune, i principali attrattori, le 
feste e gli eventi ricorrenti e i prodotti tipici locali; la sua funzione sarà quella di 
una vera e propria guida turistica della città che accompagna il visitatore nel 
percorso all'interno del Comune. La brochure, corredata da immagini studiate 
per avere un forte impatto visivo sarà realizzata con una specifica funzione 
promozionale all'esterno del Comune a livello nazionale e intemazionale.

- Pannelli informativi: saranno realizzati pannelli di informazione con mappa 
del territorio e del centro storico, con cui il turista potrà orientarsi e sarà 
facilitato nella visita ai principali siti d'interesse, trovando agevolmente 
informazioni utili e complete.

❖  Rilevanza dell'interesse collettivo e ricaduta territoriale 
dell'iniziativa

La promozione dell'iniziativa sarà dunque la leva per incentivare i flussi turistici, così 
da ottenere ricadute positive non solo sull'economia locale, ma anche suH'immagine 
del territorio e della Regione Lazio. Per accrescere l'afflusso dei visitatori e il

CR
L.

RE
GI

ST
RO

 
UF

FI
CI

AL
E,

00
27

08
5.

1.
27

-1
1-

20
17

.



conseguente sviluppo economico, è necessario utilizzare la leva del turismo, 
supportando In maniera adeguata e trasversale la comunicazione e le attività 
promozionali. Si intende poi porre in rilievo i monumenti storici e religiosi presenti 
nel comune e il grande valore naturalistico e paesaggistico che il territorio possiede.
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❖  Valenza innovativa del progetto

L'originalità del progetto risiede nella combinazione di elementi del marketing 
tradizionale con le più moderne tecnologie per promuovere, sviluppare e 
migliorare la comunicazione territoriale e incentivare il turismo. L'adeguata 
valorizzazione del territorio è possibile unicamente con un progetto personalizzato 
che garantisca supporto all'offerta turistica e permetta di raggiungere il più largo 
numero di persone interessate all'argomento. E' di centrale importanza l'utilizzo nuovi 
media e delle più moderne tecnologie, che permettono di creare una continuità nel 
progetto che accompagnerà il turista in tutte le fasi del soggiorno, dalla prenotazione 
alla permanenza.

* Risultati attesi

La previsione dei risultati dell'idea progettuale è l'intercettazione di una percentuale 
di visitatori nazionali ed internazionali, in grado di strutturare una domanda turistica 
costante, con il fine di creare le condizioni per un'offerta turistica destagionalizzata, 
ed aumentare la percentuale dei pernottamenti sul territorio. Il presente Piano di 
Comunicazione per il Comune di Pisoniano intende indicare le linee guida per uno 
sviluppo turistico del Comune a lungo termine, valorizzando e dando 
maggiore visibilità al territorio.
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Piano previsionale di spesa 

TAB.: DETTAGLIO VOCI DI SPESA

Descrizione Importo

A - Acquisto di beni strumentali non durevoli
Realizzazione dei Presepi nei rioni del paese. Acquisto materiali. € 500

e
6
€

Totale A €
B - Canoni di locazione per l’utilizzo di locali, impianti o 

strutture inerenti l’iniziativa
e
€
€

Totale B €
C - Allestimento di locali, impianti e strutture, scenografie, 

montaggio e smontaggio
e
e
€
e

Totale C e
D - Pubblicità (inserzioni, manifesti, stampe, video, ecc...)
Locandine e manifesti €500
Gestione della pagina Facebook per l ’evento €600

€
€

Totale D €
E - Servizi editoriali e tipografici
Brochure turistica bilingue €1.700

€
€

^Totale E e
F - Premi e riconoscimenti non in denaro

€
€
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Descrizione ocUTImporto

Totale F e
G * Rimborsi spese, solo se suffragati da documentazione contabile 

a sostegno
Acquisto prodotti tipici per le degustazioni durante le manifestazioni. €500

€

Totale G €

Il - Compensi per relatori, conferenzieri, artisti, ecc,..,
debitamente documentati la cui prestazione faccia parte 
dell’iniziativa ammessa a contributo

Coro polifonico perN. 2 concerti di Natale €1500

Spettacolo dei burattini per la festa dell’Epifania dei bambini €500
€

Totale H €

I-A ltro
Pannelli informativi € 4.200

€

€
€

Totale I €

TOTALE DELLE SPESE 
(A+B+C+D+E+F+G+H+I)

€ 10.000

TAB.: DETTAGLIO VOCI DI COPERTURA FINANZIARIA
Descrizione Importo

A - Contributo richiesto al Consiglio regionale
(Max 90% del totale delle spese e comunque non più di euro 
20.000,00)

€ 9.000

B - Risorse finanziarie proprie del soggetto richiedente e ì.ooo
C - Con tribù ti/finanziamen ti da parte di altri soggetti pubblici o 
privati
Precisarti i soggetti e .
Precisare i soggetti €

D -  Altro €

TOTALE DELLE ENTRATE 
(A^B+C+D) e

N.B.: n  “TOTALE DELLE SPESE” deve corrispondere al “TOTALE DELLE ENTRATE”

Pisftniiwo, lì -&J -'{A,- 2-OCt'

CR
L.

RE
GI

ST
RO

 
UF

FI
CI

AL
E.

00
27

08
5.

1 
.2

7-
11

-2
01

7.
H 
. 1
 2



Li. 3103

C O M U N E  D I  P I S O N I A N O
Città Metropolitana di Roma Capitale

P.zza Municipio, 6 -  00020 -  tel./fax 06.9577001/06.9577430
C. F. 02846290589 - P. IVA 01124981000 
Pec: Drotocollonisoniano@nec.cittametroDolitanaroma.i2Qv.it
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In riferimento alla nota inviata il 22-12-2017, avendo sentito la Giunta e non 
essendoci il tempo materiale per poterla riunire, e d’intesa con la stessa, si comunica 
che la data di avvio indicata nella Delibera di Giunta Comunale n. 55 del 22-12-2017 
è stata per mero errore materiale indicata al 28-12-2017 e che la stessa è 
effettivamente da intendersi fissata al 30-12-2017.
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S C H E D A  ISTRUTTORIA

N O RM A TIV A  DI 
R IFE R IM E N T O

- art. 12,1.241/1990 e ss.mm.
- l.r. 8/1997 e ss.mm.
- art. 2, commi 8 e 9, l.r. 15/2015
- “Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 
12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, in
applicazione della Legge regionale 15 maggio 19977n. 8 e successive 
modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15” di cui 
all’Allegato A alla deliberazione delPUfficio di Presidenza 3 
dicembre 2015, n. 127, di seguito denominato REG.

DATI/INFORMAZIONI INERENTI ALL’INIZIATIVA OGGETTO DI RICHIESTA CONTRIBUTO

T IP O L O G IA  DI CO NTRIBUTO
Contributi alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato di cui all'art. 1, co. 3, 1. 196/2009 e ss.mm., 
come da previsioni ex artt. 8 e 3 del REG.

DOM ANDA DI CO NTRIBUTO  
PR ESEN TA TA  NEL TER M IN E 
EX A RT. 8 DEL REG .

SI X (la domanda, presentata in data 27 novembre 2017 con nota 
prot. RU n. 27085, è stata integrata in data 22 dicembre 2017 
con nota prot. RU n. 29761 del 28 dicembre 2017 e in data 29 
dicembre 2017 con nota prot. RU n. 29803)

NO □

SO G G ET TO  R IC H IED E N T E COMUNE DI PISONIANO

T IT O L O NATALE A PISONIANO

BREV E D ESC R IZIO N E

L’iniziativa è finalizzata alla promozione delle tradizioni natalizie del 
territorio di riferimento, nonché alla valorizzazione del patrimonio 
storico, artistico, culturale ed enogastronomico con lo scopo di rendere 
il paese più attrattivo dal punto di vista turistico.
Il calendario degli eventi prevede, tra l’altro, due concerti di musica 
polifonica e natalizia, spettacoli di burattini per i bambini in occasione 
della Befana, visite guidate ai monumenti più importanti, degustazione 
di prodotti tipici, Capodanno dedicato agli anziani.

LU O G O  DI SV O LG IM EN TO COMUNE DI PISONIANO

D A TA /PER IO D O  DI 
SV O LG IM EN TO 30 DICEMBRE 2017-15 GENNAIO 2018

SPESA  CO M PLESSIV A  
PR EV ISTA Euro 10.000,00

CO N TR IB U TO  R IC H IE S T O Euro 9.000,00

R IC O N D U C IB IL IT A ’ A M BITI 
IN TER V EN TO  EX ART. 2 REG.

SI X 
NOD
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SO

A M BITO  T E R R IT O R IA L E  DI 
SV O LG IM EN TO

Regionale X 
Non regionale □

O SSER V A Z IO N I IN  SEDE 
IS T R U T T O R IA

Si precisa che la Struttura, nello svolgimento dell’attività istruttoria, 
ha verificato la conformità della domanda di contributo di cui trattasi 
con le disposizioni del Regolamento, riscontrando, in particolare, che 
la stessa, come sopra precisato:

—  è stata presentata nei termini previsti;
—  è riconducibile agli ambiti di intervento stabiliti;

Per quanto concerne la valutazione in ordine alla sussistenza dei 
requisiti di cui aU’art. 8 del Regolamento, si rimette all’apprezzamento 
discrezionale dell’UdP.
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